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Enea tutti i giorni tranim U Domenic» Direzione ed Amministrazione — Via Prefeiluraj N. 6, pressa !a Tipografia Bardiisoe Bi TenM nUoEiUcate, «U* cu. BuduiM o dai prioclpall totutoal 

'•'':-,•.ii:i^'^':ifipm.A,r , 

• JfNosTW fiomiBPometnÀ) < •• 

. .., , I , , '. !.. ' Bpma, la ottobro 1890. •> 

' "A propOsitii'deCdisóBhoijI Firenze -f- yila 
,' ' . r tmajia — llttiidrwidSloomW,Vi^oa — 
., • Promesse.,,. / ' ; - • „ . ,. j 
/ ' ) f^.3UÌldisborao)d^U'nn.OrÌ8pl,;oo>'rU 

igpos«proprto»ll'asp8ita^ioae, e l'aspetta-' 
'ssi'one era'béii f<ièàeog& pél* eh! abbia due 

,'liji» !li|_bnjm aeqso'é, di msmofiia. liei 
iglad,isslideila Btampainon,'.ai.,PP''i jfaime 

LI. gran conta, ijuandp si rifletto ohe oìa-i 
• 8ouo'>gi*nale' parte da uno èpeoikle 
' 'punto' dì 'vista^' éeobndo ,qtî U|9 'injtà .di ' 
,!p8rtitó''ofe',(ijsgi;à^ia't'ament6'iii.oatènftn».. 

I ,|;eàpl,ii3uzion9,d^|„.vprò,orit8vi<>.',.!tìo -VIOT.I 
.liuto sseioitara la..ipaaleaza di . iaaoo-

gliere qui le varie impressioni q' ^W" 
mi'al''dtstintì, nbli' aggregati ' al [Verbb'̂  
•partigiano, n'à politldàuti di tn^e^tiere, 
atudiandotai ài costituire un» :breva 
sintfBi dei parfrlroha.izieiiti apasalofliita 
iBftfilfastaoo.sul discorso'di- fire'aze! 
•' 'Tolti 'i, jfrdnzqli Un po' aobttoluBÌonatij!, 
'alf'iamrizsso della ói,tt& geptile,' ej fatta 
èatrazique dalla.,suà.forma, leltet'art'a-

> ment^'infeliae e-dalffinntile aoiupio di' 
'evocazioni storloh»,''!!' disoorso, taocet-, 

"tàbile nellil''8aa Jraeipàa parte, fa.trp-
vato-Iperbolico,' monco ed incompleto 

•i uelireBtojt.per uni non dft.l,'opportuna 
' misura'dbl Ifii^'ùaggio addicente all'uomo 
.di 'stato. L'irredentismo, la triplice al­
leanza, l'iiiternazionale, il. Vaticano ' e 
ili radioalesimO, soggetti ohe assorbono • 

• 'l'intera essènza dal discorso, se 91» »,a^ 
' ' l a t o ebbèfb'la potenza di'strappare'up, 
" petiaierq netto di ,Cbi regge le srirtiidel.. 

,_ paese, 

'daU'pti 
r o s i avrebbe dovuto leg­

gere tra ie,linee « Aspettate a^oofà"!» 
janohe per qaella carila di patri* è^ér 
'quel rimorsi"'ohe l'uomo di go^^jnp, 
'conscio delle luelattabili neoassità .di 
"stato, deVe.'provare dinnatizi ai' s'anti 
e secolari ideali della Nazione!...' 0oila 

.politica interna poi e del problèma é-
; conomico, l'pn. Crispi non .disse fcarp'ài 
;.8d ha avuta;ragione. É un ailenzio e-

.. loquentisaimo ohe non vuole oom'menti. 
'••' Che torse''!! popolo italiado ba bisogno 
'^obe nualcurip pensi a lui? Dalle legioni,^ 

olimpiche di questi grand''uomin|, non 
può esserè'oliòiua imbecille colui 'ohe 
spiag'i* all'in'gisl 10 sguardo par inba-_ 

••rioarsi dèlie sofferenze, della fam^, .doU^ 
""'pellK^raj dalla pessima giuatiziit, del-

5"*-'i'è!B%raalotib"e'dVtant'altri fealanni ohe 
' > iaffliggono le povere,classi deii produt­

tori 1... Ci lac^yiaestri l'acerba esperienza,, 
del pas.salo, ]?ra .i due mali bisogna 

" sCjs"gl.iew ir miqore.j Neìì'a^ i/^ìste sondi-
,, ^ionei.dell'pggi.aoa riipangono 'ohe * le 

.urna ohei offrono, al. cittadino oppresso, 
' "'utf'Sitaulacro'; un''fantaera&,''fttggifcivo 

di'^'ioadisfàzione. 'Ebbene, "cbè l'elettdre 
noli perda qaost'unicoi apparente sol­
lievo 1.... 

,. . . . * . 
• _' , • » * . , ' 

' ' ' Della vita romana poco 0 nulla' c'è 
da scriv^fe, 

. , ,La; città continua, a mantenersi 
• i.ma; anzi, troppo'calma. 

Venerdì ebbero luogo,"oolla c( 
' . ' Boiennità f)uroijr'atioa, splendidi funerali 

"al oiiropia'nio deputato oomm.iVigua, 
, Ispottore del Genio navale ; il 'quale 

•I, "godeva ..igrando stima'nell'alte sfere e 
•'' 'specialmente 'presso il Ministro Brin 
, I ob"égii,ooaàinv6, cqllj'eletto .ingegnò ed' 

, • opèr.osìtà, qa(te jiiii importanti oostrù -
zioui nautloiie. ' Parlarono hreveménfe 

• ' ani feretro, il Ministro delta marina 0 
il de'putato'' del l: Collègio di JTorino. 

./.'Moljasitnì ' ufflòiall', àoooràpàgna,vanò il 
'funebre coicteo, ' j 

Nella mia più prossimaoorrìspondenza 

cal-

parleró della cosi detta stagione Rossi­
niana ch.e rt^llegra il nostro pubbiico 
al grazioso Teatro Na»ionalo, 0 ,di qual­
che altro Rrgom!>nta che possa interes-
.sare gli amabili lettori dal Friuli, 

Per diminuire 
lo sjjopolamento della Francia 

Una recente sedllta dell'Aeoademia 
di mqdioipa di Parigi èslatà'òonsaorata" 
iq.gran.ipàrta afi^,qiiaat^qno' dellmovi-
mento dalia popolazionf in Francia. 
' Comb i lettori sanno, tale niovimento 
che è'lungi''"daii'e93tìtè a^oendenfe, 00-
i|}inÓia''ài'ii^pe(}8ÌB(;ire gU BÓiènza'tl, i 
,qua!ìj.sudat;o a studiare,e a dettarci 
rimedi ohe, a parsr loto, (potrebbero 
mettere an fi'eao allò spopolarsi della 
Francia, ' ' ' 

Nella seduta dell'Accademia di ms-
diblna^l dottor Aochard ha trattato lun^ 
gamebte la questiona da tutti 1 punti 
di vl8ta,''e3prlmendo il parére che l'Ac­
cademia debba .Jntarassarsi sopratutto 
al iato della questione alto si riferisce 
all'igiene. ; 

« li campo dall'igiene — ha detto 
l'oratóre ^ deve essere allargato SemJ. 
pre pili, perone ?sso si connette stret­
tamente a Slitte la questioni di econo­
mia acciaia. 

« IJe misure ìeglsieitivè o'fiscali, alia' 
quali ai può ricorrere per aumentare'tó 
.aasoite, non sono di un'emóaoia cosi si-' 
cura^Qome quelle, che contemplano la 
dim'iniizìpne nélla| moj'alitS.' 

, •; « I<'igie.08 ;9on' p'jiè costringere a na­
scere,, ma essa* può dimiauiiie, conside­
revolmente la mortalità e «dar re ìi no­
merò delle'.unioni sterili. 

» In Franc'iai secondò una statiaUoa 
ohe data dal 1H88,, vi sono oltre due 
milioni di famiglie senza. prole. 

« Non si 'fa Dulia, per «sempio, on­
de impedii^e 'Il firàpagarsi d'alia sòarlat-
tina, della.rosolia, della difterito, ep­
pure si conoscano i inezzi di provenire 
tali malattie. 

« La febbre tifoide,, ohe miete annual­
mente 1,500 esisteaze nell'eaefoito e 

nel paese iiitoVo, dipende mol­
tissimo dall'igiene. 

''«"Il riéariamento delle città, delleoa-
.'sò'ri^e, 'delle 'scî o.̂ e, dei grandi stabili-, 
i fnenti, gqfebbe ri'durla 'della mf'à,[., 

,« Cliè,-l preife^tì.a 1 Consigli gene­
rali -— h i detto il dottor Eochard oon-
dudèndq -:7;^s,ieao„[n8sai'in obbligo di 
applicare la, ,lagge ,Kpuss,eI, ohe la 
vaccinazione sia obbligatoria, che si in­
coraggi dappertutto la disinfczione del 
locali, 'ohe' BÌ risanino la città e i pub-' 
,|}lioI stabilimenti. 
, , « Ecco i mezzi ohe impediranno il 
diminuire della popolazione in Francia. » 

GII effetti del protezionismo 
negli Stati Uniti d'America 

È' noto ohe prima ohe la nuova ta-
rifla ultra protezionista americana ao-
dasse^iu vigore, venne^ apqdtta sm mer­
cati dal .nuovo mondo, una quantità stra­
ordinaria di merci.. • 

In quest'ultima settimana, special-
niente, i'iiàportazione'fu tale 'come in 
nessun tempo s'avverò e come nessuno 
ricorda, tanto ohe la dogana 1 sola di 
Ne-w-York incassa la bellezza di 6(481) 
890 dollari, quasi 33 milioni di lire 
i tal lase. , 
,, La aaova tariiia è eiitrjjta in vigore 
lo scorso sabato a mezzanotte. 

Alcune navi, oariohe di marci colpite 

dal MUOVO bill, aiTivarono appena ap­
pena in tempo, ed il loi'o appiiriru era 
salutato dagli avviva dèlh maltitudlho, 
affollata sul moia, 

Una nave delia compagnia Cnnardj 
VElniria, oarioa di metoì di grande va­
lor?, soggette all'aumento doganale, 
giunse iu pòrto alle undici a minuti' 

Un rira0rohiato?6 volò a prendere il 
capitalo, il quale .'a corsa sllrenata,, si 
diresse verso • l'aftloio di-' dogana, nel 
quale oiiirò mentre mancavano '50 mi­
nuti secondi a mezzanotte, 

h'Elruria ove fosse giunta un pò', 
più tardi; avrebbe dovuto pagare circa 
'2 milioni e' m'azzo" di lire In più di 
quanto pagò in basiè alla vecóliia tarì/Ia.i: 

In aoU abiti.aveva oarioatu oltre a 
2D0 casse, e per. queste tra la 'vecchia 
a la nuova tariffa la diiferenzà di di­
ritti a pagarsi sarebbe slata di 200 
mila lire I 

Ini'ITALIA 

L'eterno rltdi'hallD ddlle' elozionl, 
É probabila.ijhe il nuovo Ooasiglio 

dei ministri si terrà, «erooledi. 
Si conferma intanto olia l.onedi nel 

Consiglio de! ministri, si parlò delle 
elezioni. CHspi insistette pel rinvìo delie 
elezioni,.'anche ib seguito alia rottura 
dei^'hegòzlati "àiiglo-italiani su Kasaalas 
Zanardalll 'vqleva'ohe fossero indottele 
elezioni subito, L8'"Sìsòàssion8 fu molto 
vivace! ' ' , , , 

1 Ii'lotervento di altri ministri riuscì 
, ad ottenere jioa; dqlibarazipae di .rinvio, 
deH'ar'gom'eritò ad, altra",rmp.ione. 

• . Rnalmonlo 11 

La ' Tribwfia di ieri ' aera dice ohe' 
.|'.o,n. gana?delli,ia«i;, v,isit() il 'on.'Oispi 
.•a si 1,9?«nparono, , delle eiezioni.' Fra , i 
, due ministri, aepondo le fribi^naj ,88-
• rebbe stato ooiicordato phe le, elezióni' 
si ; facciano per il ,16 0, al ,più al'ag­
no veoxbrs. 

Il disoorso ohe pronunoierà .Grlspi • 
a Torino, 

Nei oJrBolr ufficiosi ataìcnrasi ohe nel 
discorso di Torinol'oB.' Crià^i non trat­
terà di argoméhlo'èlettorale, ma trat-; 
terà della, qui'.stion^ 'sò'ciale é' operaia 
prendendo appunto argòtóénto dalla ,è-
spoazione operaia che egli si reca a vi- , 
aitare. . ' ' 

• Le eoonoirile ap|/rbvatfl dal Ministero. 

L'ufadosa Italie dica ohe le econo­
mie approvata nel Cop.sigjiQ dei mini­
stri sono di 80 milioni aosl divisi : — 
lo milioni pel ministero della guerra ' 
nella parte straordinaria : — 16 pel ' 
Ministero .dei lavori pubblici;,— a,gli, 
altri milioni fra la marina e gli altri,' 
Ministeri. 

Qiolitti credo, senipra„ì{idispaasabila 
di rimaneggiare la tassa, sugli aloools. 

Forlis ai siici'elettori di Porli. 

L'on. Eortis si trova s.Hpina. 
J^ortis :pronuncierà un, discorso; ai 

suoi elettori di ITorli durante il periodo 
elettorale. 

Crispf parlilo par Napoli. 

L'on- Crispi è partito ieri sera per 
Napoli. , , , 

La Riforma dice che vi si tratterà; 
•fino a giovedì. 

L'assenza di Crispi dimastra ohe il 
cnnsiglio di ministri fu riijviato alla 
fine della settimana. , 

Par Una università italiana, à Triesls, 

Da un dispaccio ;da yieana risulta 
ob^ tra le 15 interp^llfiijjse presentate 
al Eaiohsrath austriaco, ae a' h aadha, 
una sulla questione .dell'Università ita­
liana da istituirsi' a Trieste. 

I oandldàtl àinisteriali. 

Il FanfuUa assioura che al ministero 
dell'interno stanno preparando le liste 
dei candidati miBÌsterigli. , , 

La oanédatui-ìs Irradsniists. 

La Tribuna 'smentiaoe recisamente 
la voce registrata da alcuni giornali 

relativa a candidature iwaJatiWs'to of­
ferita e,accettata, a l'ait^j» ivoaa della 
presentazione dèlia uandiaatttra,Barzilai 
a" Eoma sanja.i'appoggip'dei caSipaìi. 
, Dioej oh? ai .tratta di-una mattovra 
tendenziosa; degli • avveaimenti.. 11. • 

. M parpsjll» del Wttnislo.' 
lì opinione discute laisituaziona fi­

nanziarla e, fatto il oonto pàrtioola-
teggiato delle, entrate io rapporto, alle 
previsioai, dice cha gawbbS'.aH prov­
vedimento magiatrale 11'introdurre al-
cane nuove economie nel bilancio d'a»-. 
sestaineoto, ciò che non è molto.diiflctie 
nei bilanci,della gnar<<a, dalla msHna^ 
0 dai lavori pubblioi. 1 ' " 

f a r questa via delle.'piùangtefe par­
simonia palle spaso, .gensa'.disturbare'il 
grandi aarvizi ,dello Stato.» ritoccando 
liavamante/qualche-itaaaa..non., tispon» 
dente aÌ!,auoi,ifini|,raggitti>gara9si i lpa-
'raggio. fra,,le entrata, e .la, s^Ba».tìirettivei' 
il pareggio è quindi ormai asaiourato; 
ae i miniatti, > come non,é. lecito diibl-"] 
tarne, perseverano nei loro propositi 
a m i d i aooiiomie, 1 

• Il dredila fondiariii. ' ! 

In, seguito agli ultimi accordi fra i 
foudatori del nuovo Credito ifondiario, 
rimase stabilito clie la Banoa Naaio» 
naie concorrerà per 15 milioni, di oui 
10 in mutui, 5 in, numerario. Il Sio-i 
dacato italiano porterà S' milioni, la 
Società Immobiliare'pure B mlliaoit an 

£ruppe di banchieri tedeschi 6,, il gruppo 
azzarin 6, 1' Unione di Milano S, la' 

Assiourazioai-Generali 8. 
JjJ,quasi uljtimato il regolamento del 

nuovo I s t ik to . 
' Si att'ettda" entro un ijiese il direttore 

flomm.""'Carnelli,'L''Istltuto funzionerà 
oertaikiente'al principio dell'annoi 

"'-Per >l8»fab6rloh«r'd8|li Aloool?.,,. 1:1, 

Il Mifliatero'- del- Commercio, 09H una 
eiroulare deU'onorev.qle • Amedei, lia' 
dichiarato, che gli alaiifibicohi imjiiègatì 
nella distillazione non devono ( e'sser'é' 
soggetti'alla visita" e'-alle ^proi* pre-i 
"'scritte dall 'art. '27 della" vigaata legg* 
di pubblloì'slcarezza, stando alla inter­
pretazione dell'art, l 'del d'eeVeto reale' 
3 aprile 1890, • : ' ' •'' 
"Cosi furono esauditi i voti degli in-̂  

dustrìall. '•( 
r 

Leoondizioni degli aperai, 

' 'Parecchi prefetti dello diverse pro­
vincia 'd'Italia hanno mandato, diètro 
richiesta del Ministero dell''int6rfio, u'ù 
quadrò" statiatiùo degli operai disooott-
pali. 

Eoooua la proposito qualche notizia 
Nella Lombardia II numero dei dì-

soooupati supererebbe la cifra dei 100 
mila. ' , , . 

Nel' Piemonte, 've' ne- sarebbero ' 60 
mila. ' , ' 

Nelle Romagna, non meno di 150,000. 
Le condizioni degli operai nell'Italia 

meridionale e nella Siodia, sarebbero 
ancori peggiori l'I 

' • Getaerali a riposo. , 

"Il Consiglio dei ministri approvò! le 
proposte dì Bertele "Viale di collocare 
a riposo vari generali. 

' L'arsenale di Pavia in fiamme 

Pavia i 2 — E scoppiato un vasto 
incendio nelll'Arsenale. 

Il pericolo, che poteva essere immenso, 
è stato ora scongiurato. 

Bruciano ancora degli immènsi mucchi 
di carbone, 

I danni ascendono a lira 300,000," 
L'incendio oomuuioó in un magazzeno 

di legnami dell'officina dal Genio Militare 
fuori Pòrta Cavour. Pace si tratti 'di n'o 
irieaBdio doloso. 

' Uno'SGhiarimento sul disoorso Crispi. 

.. La Qasxetta Piemontese ha da Vienna; 
A seliiarimeato di qualche punfo dèi 

disoorso di Crispi, notate ohe fa nella 
primavera, del ipHO che l'Austria co; 
tainoiò, non » mobilitare un Corpo,.dì 
esercito, ma a prendere qualche misura 
preventiva al confine. Si era incomln-
eiato anzi un ooncentramento di truppe 
nella Yalsugana (confinante «pi Vicen­
tino) in oui si erano raccolti un gOOO, 
uomini. Predestinato comandante si di­
ceva il, generale Kuhn, ohe nel 1866 
aveva diretto la difesa del Trentino. 

Agg^i;rigat4loh8 a.nolio eotto il mioi-
stero Cairoli le relazloDl fra Yìenaa a 
Roma migliorarono m.sogjiiUo a dichia-
razinni leali'dèi'C'airnJi stèsso, « ohe 
pure aottOill- Man'oiiii vi fu un periodo 
di intimità .tra i dui^ Quve);ai, precisa­
mente il ,p!:rioda..deli8egi;^tàriafi0 gece-
rale Blano. 

Dottore Isdaseo derubato 

di 200,000 lire. 

Ieri mattina in, via Mario de'Fiori 
che È una .della più oantrali di Roma 
presso Monteoitorioi. mentre' si stava 
pulendo, la facciata di un palaico, Bioani 
ignoti, ssrveadoali di .nna scala mobile, 
posta avanti il palazzo, .riasotcono ad 
entrar» .per una finestra mella. casa dal 
dottora tadasco.KcUarht, ed -apertagli 
una valigia .gli rubarono .300,000 lire. 
La. quaatura ha.prqcedato ai nnmeroei 
arresti di. pregludìoati. sospetti autori 
dalt'audaoissimo fnrto, 

Anoara sulla;«ausa ^.el(a'/iierte di Bao-
oarini. 

Il dottor Merini, mediaa^qprBttte del 
aomplauta..lìaaaarÌAÌ,.allaisoopodi trou-
otirai'.lei..polemiche elevatosi oiroa la 
causa della morta di' quell'illustre, pub­
blica nel Don Chisciotla una dlohlara-
ziona dalla .quale risulta che l'esame 
aaiitoiaho'del oudavere-lia dimostrato 
l'esistsM;^ ,di nn> {luncro. 

' A proposito df un incontro. 
.. Il Fraoassa, smentisos l'incontro di 
Gaprivi con Crispi. 

La situazliins del Cantpn.Tioino. 

Èeì'na, i!^. La pacificazione degli 
apiaiì,é..genara.la net Cantra Ricino. 

, DpmèttiQa alia ora >.l.li: il governo 
..cantonale, capitauiikto d». Respitti si re­
staurerà coUa ai'tcfi/uxioai soltanto am­
ministrativa V ooBf'^mca,.^anznaigo 
presenterà al-^G-rauiConsiglio le suo di­
missioni. 

I libtirali e i.,coaseryatori .ilaoisero di 
.partaoipare a Ber^a. àlla,<opnff;renza di 
conciliazione. Ita., opovooazlone j straor-
dinaria,idel|e.,Camere i.quiudii non è più 
nacesaacia. 

Crollo di uî  ponte a Praga. 

Ieri a Praga durante,,i lavori di de. 
. molisìgacdel. ponte Carlo, una parte 
d'.un arco rovinò. Vi sono quattordici 
feriti fra i quali due .- .ufficiali del Gè. 
nio... 

Cannoniera portoghese ailondata dagli 

Delie cannoniere inglesi avrebbero 
rimontato ii.fiume !!2ambeae per Chiude. 
Delle .cannoniere >xio(togIias{: formata in 
linea ftli'imbogoatura del, fiume, avreb­
bero opposto dna résVteoza passiva. 
Una di questa sarebbe stata àSondita 
dal bombardamoQtu della inglesi. 

Secondo altre notizie, le cannoniere 
ingleai si disporrebbero, è vero, a ti* 
s > lirOj il Ann;?, ma non avrebbero eiuora 
effettuato néSsuij movimento. 

Al oongresso dai Merxisir 
Piriffi 12 — Secondo un dispaccio 

da Lilla al Soir, ili Congresso dei Mar-
aisliy nella riauione odierna, deoise lo 
sciopero internazionale dei minatori nei 
pili brevo tempo e una .dimostrazione 
internazionale operaia il X maggio 1891 
allo scopo ei reclamare il lavoro di 
ottobre-

La rottura dei negoziali'dtalo-inglesi su 
Kessala, e la stampa itiglese. 

Il JOaiìy iVin<j?.'.pt(blj!ioa un articolo 
. riguardo ,a.l|a rott'ars^l fe negoziati an­
glo-italiani. Dice òhe 'la , doiflanda di 

,BarriBg toostr.a, P009 rispetto verso l'I­
talia. 
, L|Oda l'aijtiliudine atamirphile dei gior-
qali italiani. 
. La Morning Post dica ,• f Barring , 

,ptese la sola posizione.die l'Inghilterra 
.può .prendere. Ij'oaoupazlqnp premanenta , 
di Kassala da piarte, doU'ftalia sarebbe ' 
una .pardita ae'ri^ deli'^Bgitto. „ 
' li citato giornalp,^o'mgr^,ada benissimo ' 
clje l'Italia desideri'di,..possedere Kas- '̂  
sale, ohe è la òhiave dall'Abissinia, ma ; 



IL FRIULI 

OEaarva ohe l'Inghilterra non può traf-
Soare an paese ohe non lo appariieae. 
" I negoziati rotti aorvono almeno a 
stabilite ohe fra l'Italia e l'Inghilterra 
non eaiate che un solo pnnto di disac­
cordo. , 

La Mot'ning Post spera che, vista 
l'amiclKia e gli iutereasi reciproci del 
due pacai, i negoziati sieno aemplice-
mente SDspesi piuttosto che definitiva­
mente nbbandonati. 

II Times e lo Standard si dichiarano 
epiaoenli dell'lneaccesso dei negoziati ; 
ma appiiggiano l'operato dei rappresen­
tanti dell'Inghilterra. 

DALLA PROVINCIA 
A V I M O O , a ottobre. 

Difesa dovarota. 
Questo nostra paese riesce a tutti 

cRi-ii, per le belle qualità di cui da 
nauira venne fregiato.' ' 

Le - oUijie.'che lo fiancheggiano, il 
monte Cavallo che gli torreggia di fronte 
R f>i iti sua iiltezza quasi coutraato col 
oielogil'aria para e balsamica clic in 
Cam yì aleggia, là vivacità e gaiezza 
dell) robuste contadine icc , ecc., for-
laauo un' assieme cosi vago che allieta 
ed innamora. £ d il nostro cHliao al­
l'opri, con ragione in nn mimerò del 
Nonaelìo, scriveva ; « Avlano ha un'a­
spetto tanto allegro, ha colori cosi vivi 
da farsi preferire ad ogni aliro paese. „ 

Oi dnolo però ohe iu un paese come 
i) siqstru, dova mamma natura larga­
mente profuse i suoi ornamenti, vi- re­
gnino dei partiti vhe dividono gli animi 
e turbano quella armonia ohe renderebbe 
maggiormente caro e deliisioso il suo 
aoggiarno. . 

K questi partiti alimentati' da pette­
gole ire personali, da meschini rancori, 
da velleità la più radicale, prendono di 
mira anuhe il merito, l'operosità, il ga-
lantnominiamo il pia provato, le perso­
nalità le più rispettabili, fissi senza 
mi^irioordia, tutto vilipendono, sohemì-
scono, bistrattano, fanno a brandelli. 

Noi qui abbiamo a medico una eccel 
lente creatura, il dott, Giacomo De Gilia. 
Egli quantunque abbotrente di quelle 
ciarlalanerie, delle quali pur qualche 
medico se ne vale per abbagliare il 
popolo e farsi credere da lui quasi no­
vello Esculapio, non rare volta diede 
prove aoleaoi di valentia medica. 

Tutti conoscano come in lui sia ricca 
la dottrina, perspicua l'osservazione, 
rapido il discernimento, senza ambagi 
1.1 determinazione. Tutti sanno come sia 

' in lui' altissima il senso morale del pro­
prio ministero e come sia sorretta dal 
cuore 1' opera sua di medico. Furo li 
crederesti? Per parte appunto della par-
tigianeria di alcuni, che nemici impla­
cati di ogni mente che si teoa, per la 
propria virtù alte la sublima, egli è 
tWùo aegao d'una guerra la più sleale. 

É da qualche tempo ohe noi veggiamo 
queat' uomo dolente, perchè dalla pub­
blica stampa bistrattato, ed abbiamo 
sempre taccinto, non oucuudoci dell' im­
pertinenza dei barbuti suoi nomici. Ora 
poi che la misura è colma, ci alziamo 
a difenderlo e lo difenderemo dalle in­
delicatezze e soperchierie che gli ven­
gono usate da chi meno il dovrebbe e 

-che invece avrebbe il sacrosanto dovere 
di nosienavlb. 

Dalle, giustizia ed equità della difesa 
che ci accingiamo fare, oi appelliamo ai 
sano criterio degli onesti ed intelligenti. 

£ per ora facciamo punto. Y. 

l ' a r c e n t o , Il ottóbre. I 

S«aipre a propalilo di un'Aooadamia. 
Pregati, pubblichiamo la seguente, 

diokitiranilo di oontinuer a rimanere 
assolutamente estranei alla questione, 
sperando che sia una buona volta, finita: 

Onorevole signor Direttore, 
Le sarei gratiasiiua se Ella volesse 

dar poste nel suo accreditato giornale, 
alla seguente mi'i dichiarazione : 

Chiamato a pronunciarmi in mi.cito 
al resoconto dell'Accademia datasi dal 
Circolo operaio udinese, a Turcento, la 
sera del ÌSS cessato settembre, resoconto 
pubblicato nei giornali di Udine, di data 
10 andante, per cura del Circolo stesso, 
dirò; 

Ohe io noli fui presente alla vendita 
dei biglietti d'ingresso, né a quelli per 
le sedie e quindi non posso prtiuisare 
quanti ne siano stati venduti. 

Quello che so è, che 112 sedie furono 
collocate in platea, 38 in loggia e tutte 
furono occupate. 

So anche, che un discreto numero di 
persone assisteva allo spettacolo in 
platea, in piedi. 

So inoltra, che per ritirare i biglietti, 
furono incaricate enonincarioate troppe 
persone, compreso lo scrivente, e che con 
tutto ciò, anzi per ciò 11 serviiio fu irre-
golaiisMimo. 

É un fatto poi cbo io, a programma 
ììuito, fui chiamato dui signor Prosi-
dente del Cìrcolo uperaio, per assistere 
alla chiusura dei conti, che risultò con 
un clvanzo di lire 5 ^ìirca, e non con 
uua de&oienza di lire 11.66, come ai 
addimostra ora nei giornali suddetti ; 
ma in per questo non posso affermare, 
ohe realmente non si sia incassato né 
un centesimo di più, né un centesima 
di meno. 

Accettai il fatto compiuto, senza fare 
alcuna osscrvazivae, soltnoto per la 
piena fiducia che avevo nel signor Pre-
sideate suddetto, abbenohd, a dirla 
schietta, giudicando cosi %d occhia e 
croce, gì' intervenuti al trattenimento, 
mi aspettassi un'entrata maggiore. 

Per me quindi, la faccenda è un vero 
enigma. 

Certo del favore, Le antecipo onore­
vole s'gnor Direttore, i miei più vivi 
ringraziamenti, mentre godo protestarle 
i sensi de.la maggiore mia osservanza. 

Devotissimo 
Eugenio Grillo 

Segretario dalls Società operaia 
di mutuo soccorsi) 

iSnn D a n i e l e , J3 ottobre. 

Lotterà sporta. 
AlVillustrissimo signor Sindaco 

di San Daniele 
L'argomento della presente mi ripu­

gna ; ma la coscienza, il dovere m'im­
pongono inesorabilmente, di svolgerlo : 
salus suprema lece esto. 

È noto II S. S, che il servizio medico 
e chirurgico in questo Comune lascia 
molto mi molto a desiderare ; e' 6 tra-
BOuranza e peggio. 

Dove è stato un medico alla cura, 
non vuole prestarla l'altro per l'auta-
gonismo che pur troppo, a pubblico 
Sanilo, esiste fra loro, sia — non so — 

f er invidia o per presuczioiie ; i casi 
uttuosi or non ha guari avvenuti qui 

ed a Villauova, (di cbo fu fatto cenno 
sul Friuli), informino. 

Al presente continua il cattivo sor-
vizio, da parto del medico dptt. Tidoni. 
(Questi, richiesto per l'assistenza all'am­
malato D'Agosto Luigi, si rifiutava. 
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— Ah I Dio mio ! amico, come siete 
pallido ed abbactntul. Sareste, per av-
venlura, mala':o? 

— lo? balbettò Parabfcic spaventato... 
ma , . . no. 

— Allora aou io, prosegui Duboia, 
che ho le traveggole, giacché vi trovo 
un aspetta spaveatevole. Ah I Piirabèrp, 
che cattivo viso avete t 

— S i , . . s i , . . dissero in coro tutti i 
convitati, indovinando vagamente ciò 
che accadeva. Parabère ha outtiva fac­
cia . . . Parabére sta male. 

— Ohimèl ohimè!ohimè!... interruppe 
madama di Parabére, con un comico 
dolore, il mio povero marito non sta 
bene. 

Parabére si agitava sulla sedia, ed 
incominciava a risentire gli attacchi di 
un vero spavento: Dabois gli preso il 
braccio, e gli tastò il polso, esolamando: 
Cielo ! . , . trovo almeno dugento pulsa-
zioi i al minuto. 

— Ah ! balbettò Parabére, dunque 
alo malùssimo. 

— Subito, subito, disse allora il Ueg-

Notisi che il ./Agosto, fabbro-ferrajo, 
con moglie 'e figli piccini, può provve­
dere al sostentamento di sa e famiglia 
ool puro lavoro delle braccia, privo come 
è di beni di fortuna. 

K il Comune paga il medica poi poveri 1 
Si può tollerare il modo con cui viene 

qui esercitata l'arte sanitaria ? 
Io dico di no, assolutamente no; una 

misura la esìgono, se non altro, la CB> 
rità e la giusti'nsfa, 

Egli perciò ohe, lel mentre colla pre­
sente riohiam > l'Httenzinne di V. S., io 
propoBlto, pocKo all' ordine del giorno 
dalla più prossima sedata oonslgliare, 
la seguente mozione : 

Hevisione dei capitolati di servizio del 
medico e del chirurgo e discussione circa 
1' applicazione del secondo comma del­
l'articola 16 del codice sanitario, 22 di­
cembre 1888, risguardante la stabilità 
delle condotte 

Con tutto rispetto 
Il Consigliere 

Fabris Ettore 

B * a K n a c c o . H ottobre Ì890. 

Il meraaio bovino. 

La Giunta Municipale di Pagnacco fa 
noto ohe il giorno di venerdì 17 otto­
bre corrente sarà inaugurati in qu3.̂ to 
Capoluogo su fondo della superficie 
quadrata di metri 7000 il 

primo meroato bovino mensile 

autorizzato con Prefettizio Decreto 12 
p. p. N. 24286. 

Ili tale occasione saranno estratti a 
sorte, alla ore 2 pom. otto premi da L. 
l o l'uno i primi quattro estratti, e da 
L. 10 gli nitri quattro, concorrendo alla 
vincita tutti i proprietari degli animati 
bovini condotti al mercato. 

Durante l'estrazione dei premi, la 
cuccagna, salita palloni e fuochi d'ar­
tificio la Banda inusioaio di Feletto 
Umberto farà sentire i suoi allegri con­
centi. 

La Giunta Municipale si lusinga che 
gl'intervenuti troveranno di loro soil-
disfazione le disposizioni date per so­
lennizzare il lieto avvenimento e con­
correranno cosi ad a(;giungere maggior 
incremento e vita a questo ameno paese 

Il Sindaco 
Orgnani Martina 

Gli assessori 
Lei Pietro,— Pividori Giuseppe 

Il segretario 
L. Delinga. 

A^mSr'fifBxtttnB d i u n Co. -
nttinei II Comune di Dreuobia, fu ag-
grejuato alla seziono elettorale autonoma 
di Grimaoco (Provincia di Udine), 

fi|iilettl«o «he ai annoia;». 
A Buia il contadina Snrico Pezzetta, 
mentre falciava erba sul ciglio, di un 
fosso, fu colto da epilessia e cadde nel' 
l'acqua rimanendovi annegato. 

I n c e n d i a . A Stregua si sviluppò 
un incendia sul fienile di Qualizza An­
tonie, llercé il pronto accorrere di quei 
terrazisani l'incendio venne circoscritto 
e furono salvati gli acimali che tto-
vavansi nella sottoposta stalla. Il Ili»-
nile però rimase interamente distrutto, 
con danno di lire 800. 

CRONACA CITTADINA 
C l u b d<3gli (gno'^ '^nt l . Taluno 

dei nostri egregi lettori crederà che 

gente, che lo si trasporti in una stanza 
da latto, e che si abbiimo per lui lo 
stesse cure come per me stesso. 

— Fate presto! fate presto! soggiunse 
Dubois dirigendosi ai valletti, vedete 
cho si sviene. 

Parabére non sreaivn, ma ciò non 
gli vietò di Ittsciarai prendere da quat­
tro servi, ohe, sollevandolo, due dalle 
spallo e due dalle gambo, lo traspor­
tarono, segniti da Bubois e da madama 
Parabére, che rappresentava maraviglio-
Burnente la parte au'A. Cotesto grosso 
ubbriaca apri dogli occhi lauto chiari 

?uanto quelli del basiliscj,' lasciauilusl 
are e non prolTerendo verbo. Dubois 

lo fé svestire e porre a letto, poi, vol­
gendosi alla moglie, le disse : 

— Se questo caro amico potesse dor­
mire, tra due ore sarebbe fuor di guai. 

Queste parole non orano appena prò 
nunziate che il credulo marita chiudeva-
gli occhi ed incominciava a russare con 
la migliore fede del mondo. Quando ai 
destò, la domane, si trovò accanto sua 
moglie, dormendo ii facendo sembianza 
di dormire, liìi la svegliò per farla di­
videre tutta l'ammiriizìane che ispirava 
rammirablli) ospitalità del Palazzo Iteale. 
Goleata ospitaiilà avea fruttato a ma­
dama di Parabére un tmorme diamante 
•he valeva un poohetto più di tremila 
luigi. Vedete come 11 bene viene Hov' 
menda !.,. Un tal diamante era un pre­
sente destiniito alla .duchessa d'Orleans 

questo titolo sia sbagliato, eppure no. 
Mentre in questo secolo unji grande 
maggioranza non cerca altro che ili pre­
sentarsi ool diploma di laurea in 
qui'jta II quella scieiixa, ci sono iinchn 
di coloro, i quiili sauno dì essere igno­
ranti e non si vergognano di ritenersi 
come tali. 

Il Club degli Ignoranti ebbe la sua 
prima orìgine' a Padova, tra alcuni uo­
mini ohe vivono nel commercio; i suol 
scopi principali sono il divertimento in 
comune e la beneficenza. Che volato dì 
più aUvaetite? Il Club conta già oltre 
due centinaia - dì soci e la sng sfera 
d'azione é già sortita dalle mura della 
città d'Ante nero. 

Di fatti sin A Vunezii che nella no­
stra città l'idea attecchì e jeri sera in 
una sala del ristoratore Cocchinì, es­
sendo present'. il presidente eifettivo e 
quella d'onote del Club di Padova non­
ché diverbi nastri conci itadinì già fa-
cienti parte del Club fu costituita defi­
nitivamente la sezione di Udine, del 
quale fatto venne tosto data telegrafi.-
cumente notizia alla sedo centrale di 
Padova, 

Bimandata ad altra riunione la scelta 
del presidente, fii intanto nominato il 
segretaria e stabilito che il luogo delle 
riunioni debba essera nelle sale del ri­
storatore suddetto. 

Venne quindi ritenuto di indire una 
cena fra soci che avrà luogo sabato sera 
ed alla quitle assisteranno varii membri 
della preaidensa della sede di Padova, 
e di devolvere lo offerte per la benefi­
cenza che sì otterranno in tale riunione 
a'vantaggio del reduci bisognasi amma­
lati iscrìtti nel cittadino Sodalizio. 

.Diunauzi tale, fine noi facciamo voti 
che il Club degli Ignoranti abbia ad a. 
vere anche au Udine vita prospera e 
rigogliosa. 

Ciro ik io l i b e r a l e p i t lU. 'cn o-
|»evMlouil l i te<»e. Ieri sera alle ore 8 
la Kappresentanza di qiusto Circolo si 
riunì in seduta ordiniicia ; dopi esau­
rita la ccrrispoudeuza di Ufficio si 
parlò a lungo sui div,,i'rii numi come 
possibili candidati pei' le prossime e-
lezioni politiche, non venne definitiva-
raonte .stabilito quali saranno i candidati 
del Circolo, essendoché il decreta non 
è ancora pubblicato, ,:ji rimandò alla 
prossima seduta il seguito della discus­
sione. 

Deliberò infine tenero continua cor­
rispondenza con i principali centri della 
Provincia. 

Il Comitato, 

I i l u e a 'Klillne - P o n t o b b n . 
D'ii 15 corr., 11 treno 638 ritarderà la 
sua partenza da Udine per Pontebba 
come dal seguente orario .-

pom. 
Da Udine partenza alile 6.1)0 
» Keana del Rojale 5.47 
» S. Pelagio B.56 
» 'frlcesimo 6. 7 
9 Tarcento 6.19 
ì> Magnaiio-Artegca 6.^9 
» Gemona-Ospedalettu ti.46 
» . Venzone 7.— 
» Stazione l̂er la Gamia 7.1B 
» Moggio Udinese 7 28 
n Resiutta 7.38 
» Chiusaforto 8.11 
» Degna 8.27 

A Pontebba . arrivo alle 8.45 

P f ^ r g l i e u i i f f r a n t l . Le Auto­
rità federali degli Stati-Uniti iuterpre 
tando le disposizioni cbo colà regolano 
l'immigrazione hanno ritenuto compresi 
nelle categorie di emigranti ohe non 

che non perdonò giammai al piaaoto 
corvo di averlo svolto dal suo legittimo 
destino. 

Intanto, non era abbastanza avere 
il diamanlo, bisognava ancora poterlo 
portare, e farsene onore, e per couae-
guenza, inventare pel suo possesso uu 
origine onesta ohe lo giustificasse agli 
occhi de! marito. Klla non perde no 
minuto. Quello 8tess3 giorno, ed appro­
fittando di un residuo di nbbriacliezza 
lisi suo caro sposo, facendogli una 
quantità di cavezze e di moine, gli disao 
che un ebreo, trovandosi rovinato, le. 
oilriva uu diawautis mariiviglioso per 
una somma incredibiliueute piccola, e 
che non bisognava lasciarsi éfi^pirc. 
Parabére, generoso come un ubbriaco 
che termina di digerirà il suo v^no, 
vuotò la sua borsa per cantentacc .sua 
moglie. Appena queta ebbe la somma, 
mostrò il suo diamante al circolo del 
Palazzi) Reale, 

Nondimeno, per quanto grande possa 
essera la benda che copre gli occhi di 
un marito, quando non trattaci dì ver­
gognosa cupidigia 0 di una inlame 
compiacenza che la ritiene, finÌ3.ce sem­
pre, uà po' più tardi, per cadere. 11 
signor di Parabére apprese, l'ultimo, 
quello etili t.vtt' sapevano primi di lui 
ma alla fine, lo apprese. Si adirò o 
volea far del chiasso f fu pregata di 
luflarai a non obbedì,' Allora gli fu nii-
nacci{i(tii }i). ISastiglia, ed a tal minaccia, 

pensando ohe il garcere non avrebbe 
recato nessun lenimento ai snoi conju-
guli dolcri, si rasséguò o si tacque. 

Madama Parabòro, divisa dal marita 
divenuo la regina delle cene del Palazzo 
Reale, Ogni causa ha il suo effetto, 
questa è la Ijgge di natura., Ora, il 
Reggente apprese uii bel giorno che 
madama di Parabére sì accingeva a tro­
varsi in critica situazione della quale 
la sua separazione conjugale proclame­
rebbe altamente la inopportunità. Con­
siglio fu subito tenuto tra Eilippo d'Or­
leans e Dubois, nel quale fu deciso che 
la scena del Palazzo Reale si rinnove­
rebbe, ma in altre condizioni e soprat­
tutto in uno scopo difioriìiitc. 

Un'amico fidato qualunque s'incari-
.ohécpb'l)e î i invitare a cena il signor 
di Parabére e d> ub^ri^carlo abbomlne-
volmente. Î e abitudine ed • giisti' 4,9l. 
gontiluomo rendevano ootesta impresa 
ben faoile. Una vulta abbro, si coriche­
rebbe Parabére ; coricato si addormi­
rebbe. La domano, destandosi innanzi 
a testimoni, troverebbe sua moglie, 
nelle sue braccia. Griderebbe, tempe­
sterebbe, ma che importa I L'assioma 
ben noto del dritta romano : Ipse pater 
est <}wm mifiiiaf UemonslratU sarebbe 
più polènte della sua' (lullsr^, 

La inattesa morte del' signor di Pa­
rabére, successa pochi giorni dopo il 
consiglia tenuto fra Dubois ed il lleg-, 
geujj ,̂ i|ispaa8Ò, d'altronde, dal rioor-

CiasBì 

i. 

sono accettati negli Stati della Repub­
blica le persane che abbiano subito una 
pena per un qualsiasi reati», fatto solo 
eccesione per 1 reati politici, 

GOMMlGl iZ lOI i l 
d e l l a C'ttiue.'udI Comiuerolu 

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 
1862 K, 680; 

Visto il R, Decreta 5 settembre 1889 
N. MMCOXX ; 

Visto il proprio regolamento ; 
Fa noto: 

I, che i ruoli per l'esazione della Tassa 
Camerale per l'uhno 1890 rimarranno 
osieuBìbili agli interessali : quello delia 
Città di Udine nell'ufficio di questa Ca­
mera, e quelli degli altri Comuni ne­
gli uffici dei rispettivi Municipi, a tutta 
il giorno 31 corrente; 

II, che entro il detto terniiue gli in­
teressati hanno facoltà di presimtnre 
ricorsa. A tal fine, tanto pressa la Ca­
mera quanto presso i Munióipi, si tro­
veranno aperti i protocolli dei reclami, 
sia per registrarvi le istanze che venis­
sero prodotte iu iscritto, sia per com­
prendervi in modo sommario le doin nule 
motivate e fatte a voce, e ciò u cura 
del Segretaria della Camera, e rispet­
tivamente dei Segretari Comunali ; 

III, che sopra i prodotti reclami la 
Camera prenderà iu via ainminialrativu 
cogniziouoe pronanzierà il suo giudizio ; 

IV, ohe le risoluzioni prese sui rccl.i-
mi saranno notificate agli iiitere.j.s.iiii, 
dopo di che 1 ruoli diverranno esecutivi, 
e ai passeranno agli Esattori per la 
scossa ; 

V, che ulteriori opposizioniper p.n'te 
dei contribuenti contro il giudiisiod.'lia 
Camera non auspenderauno la pero z .me 
della tassa. 

Nella tabella qui sotto esposta v>.io 
indicata la tassa proporzionale per l'anno 
1890 in confronto del maximum .inti­
rizzato dal suddetto R, Decreto 5 net-
tembre 1869, avvertendosi ohe la cate­
goria 1. é applicabile ai tassati di-ila 
Città di Udine -- la 2, a quelli dui Co­
muni capi Distretto e la ii.ai tassabili 

I di tutti gli altri Comuni dalla Provincia. 

Categoria prima 
Tassa massima Tassa stabilita 

autoiizzuta pel 1890 
6 0 . - . 1 2 . -

!ì. . 45.—- 9.— 
3. 30.— U.—• 
4. 16. - - a. -
5. 7.60 1.50 
6. 'd.75 U.7B 
7. esente esente 

Categoria secotida 
1. 4 0 . - 8 ,~ 
a. 30.— 6 . -
3. 20,— 4 . -
4. 10 - a . -
5. 5,— 1 -
6. 2.60 O.uU 

7. esento esente 
Categoria terza 

1. 2 0 . - 4.— 
2. IB,— 3 . -
3. 10, - 2.— 
4. B . - 1.— 
B. 2.60 0.50 
6. 1.26 O.-ià 
7. esente esente» 

li Presidente 
A. MASCiADRI 

Il Segretario 
Doti. Gualtiero Talootinis 

rere a cotesto pretesta di. paternità. 

XL:fI, 
]V{!adau}a di Sabran fu per qua!cl)e 

tempo la rivale della Parabiira' qelle 
buone grazie del Reggente, (Jotesta ri­
valità era d'altronde ben aooattata da 
ambo le donne, che si dividevano ami-
oUevolmeute il duca d'Orlena, a sovente 
si riunivano a lui nelle comuni cr^io. 
Madama di Sabran diceva trarre l'urì-
gine dalla Provenza ; ma le crciulie 
contemporanee affermano che in realtà 
ella veniva in retta linea dalla casa 
della Fillon, ove il marito l'avea presa 
per isposarla. Il signor di Sabran era 
un uomo alla buona, facile a farsi con­
durre pel naso ; ma pel resto compitis­
simo gentiluomo. 

Alta e bruna, con occhi celesti e 
gra'ndl capelli inanellati che parevano 
iempre ||t'6ijti a ^yoljfsre ìtì )g^ ĵ j]iĵ  
su spalle senza veli, oou uu sopriau iu> 
genno, madama di Sibran era usa spe­
cie di buona figlia, senz'altro merita 
ohe la sua abbagliante beltà, sonz'altro 
ingegno che quello di aednire a prima 
vista, se non i cuori, almeno ì sensi. La 
sua aria sfrontata, i suoi sguardi arditi 
e libertini, moutacono aingolarmente al 
ca^o Sua Altezza Reale. Parlava molto, 
j[iresto, e con un gratioso afjconto'gua^ 
Beone cho ricordava del' tutto l'aòceÀtò 
delle grisette di Bordeaux, 

CContinuaJ. 



I L F R I U L I 

iSMKiiieUw Ì L « U e r « r l u . Som-
luarìo dal N.'41-àéIH> ottobre: ' : . 

' llterzo volume di Marco MÌD£;hattl,i>. 
di Alfredo Praasati. ' 

« Fra ingegneri e architetti, » di 
Mario Certtdini. t.: - ..«.. 

" Il gÌBrdino;Lacatd;^Dia n|̂ 'di<6lÌldo 
Menaaoi (sonetti) '" 

" Ripudiala.!.,. „ di P. De Luca. 
" Ancora a proposito di Cavalleria 

Bustieana „, di Ugo I-'Ierea e di Giu­
seppe Depunia. 

« Scrittori vecchi e scrittori giovani », 
di Bernardo Chiara. 

4' Kivista di sociologia •, di Adolfo 
Zerbogiio. 

« Giuochi — Scacchi », 

miiKrtmlMiui'iMto-Uiaauatacam-
platamehtts da lìnà gravisaima malattia 
che oltre d'avermi cagionato disturbi e 
dolori lAmensi aveva in me determinalo 

• un pericoloaiaaimd delirio, io apnu lieto 
di polcr ritornare di nuovo agli emici 
e a tutti coloro ohe durante questo 

. tempo .s'intereasaroau della mia salute ; 
e riDgraniavIi dal più profondo dell'ani-
inu di uvei'ini dato prove di siìma e 

. d'aiVetlo, quali io mi trovo confuso ad 
inlendeie u meschino a coiTispondero, 

— B d anzi tutto debbo ringraziare 
l 'egregio dolt . Mrmder che primo mi 

; prestò la sua asaiatenza e che adopetò 
per guqiirni). tutte, le cuce piCi dUlgenti' 
dell'arte'médioii ooii tutta l'amicizia dèlia 

. quale molti anni mi onora ; e insieme 
debho ringraziava i medici dell 'Ospitalo . 
di TJdiue'e in ispecial m o d o l 'egregio 
s i g . Diret tore Cav. Fabio Celotl i . 

— Ma un vivo sentimento di grali-
' tadino io porto nell'animo per colui che, 

eaàeudo atuto necessario alla mia gua­
rigione allontanarmi dai miei cari, mi 
accolse come un fratello, mi circondò 

. delie pili alfettuoae ed iatelligentì cure, 
assiduamente studiò, e 1 rinvigorire il 
mio organismo indeliolito di calmare il 
turbato mio spirito, coufurtaiidoini amo­
revolmente lento da fiirmi quasi sem­
brare gradito il triste luogo nel quale 
aio rinchiuso. 

Intendo parlare deli'eaimio medico 
dott, Griacomo Vidoni direttore dell'O-
apitale di S. Daniele. 

A me ohe ho provato quanto valore 
abbia il Vidoni come uomo e come me-

. dico, quanto sia zelante edattivo nell'eser­
cizio della ada< professione, che. da lui 
sono stato non àblaìnéute gilarito, ma 
ammesso altresì Cid una amichevole in­
timiti, là gratitudine òhe gli serbo non 
è semplicemente un dovere, uno dei'su-

/ soliti convenzionalismi sociali in cui 
' spesso hanno fine gli affetti ainceri ; è 

; un vivo sentimento insieme di ricono-
. acenza e di amicizia, nato dal rispetta 
> e dalla stima, 'avvalorato dal beneficio 

rioevato, e roso più fermo dalla consi­
derazione verao un tal nomo che eser-

; cita l'asite' me'diOaì Coh raro .onore a; 
'•• coHoienza, 

Giuseppe Sigurìni 

. I i u p r o v v l i i n innìoi-st . 1 vigili 
; urbani ieri faterò trasportare all'Ospitale 
'< certo Giuseppe della Rossa colpito, da 

grave malore sul piazzitle della atazidue 
ferroviaria. 

C u v a l l o i o fujEa. leraera verso 
le sei id-Viii Geraona un cavallo attac­
cato ad'una cosidetta briaca crasi dato 
a corsa afreiuta e feripossi,(la sé davanti 
la porta della chiesa di San Quirino-
Dalia bi'isca erano saltati fuori quelli 

p. che c'erano e uoii ai hanno » lamentare 
' spiacevoli conseguenze. Ci riferiscono che 

quel cavallo fu comperato fra quelli al­
l'asta piilitare, non abituati ad èssere 

. attaccati a ruoUbili. 

A ^ i u v c n l i u e u t o . Trovasi depositato 
nel locale ufficio di P. S. una cartella 
di pegno, di effetti preziosi rappresene 
tifati iiua sovvenzione dv'Ii. 2p, sqarrì^a 

' 4ft uu miliare dî ranta le grandi ' iqa' 
npvre del oorceute anno che aerili con-
segnata al ^^ Îttimo proprietario, dietro 

; le neQCaarii!'!indioiizioui, 

, A r r e n i » . Dagli AgBtìti di P, S. 
venne loci arrestato Luigi Pacassi fu 
Angela facebino d.i Udine colpite da 
mandalo di arresto dovendo acontare la 
pena'inflittagli per ubbriachezza. 

V u f l a n allRteiitHri' ' p e l h t t m -
It ln l . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Uorta e comp. Udine 
In vÌ4 Mercatov,eochio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiudtr Nahrmehl'. 
" (Jue3t.i' '{afiati ' ohe in Sermania 
è iinivursalmeute adottata per la nn-
triziouu dell'infanzia si compone di ot­
time .'sivatanze nutrirti, come ne fa fede 
l'atlSiiUto rilasciato ai signori Dorta 
dui cav. NallinOi.Direttare d,el!a Atazion? 
ipeiimiintàle, al Squalo fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Agos­
tini la fece adottare alla propria clien" 
fela eou ottimi fis\^ltaii, 
" Si vcU^o in iscatble da L. 2.50 
, PreS'io la detta pasticceria trovansi 
^ure gli squisiti biscotti, uso inglese. 
Iella ditta A. Donati, Roma. 

tiot<<j«ru < i* i i ra t (are in vi.i Da­
niele' Manin nell'angoln, via della Pre­
fettura, ulen-iili e ssnzii pel 1. dicem­
bre 1890. 

Per informazioni liyogliersi ia via 
Eonohi u. 29. • . . . .• 

Klnw 
figlia dell'Ingegnere Nicola Facini Q di 
Ida Gabelli, angioletto di grazia e di 
booti, ieri sera volava in cielo a rag­
giungere col& i oaglnetti. 

II nonno paterno Ottavio Faami, di-
sgtaziatisaimo fra i più disgraziati nonni, 
ne porge a nome anco della nonna 
Luisa Gobetti, del genitori, delle zie, 
degli zìi, tutti immersi ed affraliti nel 
massimo dolore, il ferale annuncio ai 
parenti ed amici. 

Hngnnno, U ottobre 1890. 

E' pur troppo vero cho la sventura 
perseguita i buoni. Scorsi pochi giorni 
appena dalla morte di quei tre anglo­
letti di bontà, di grazio, di parvenze 
chn furono Nioolino, Paolina od Otta-
viutta adorati figliuoletti di Kegina e 
del dott. Ottavio Conjuzi Merluzzi, — 
ed ecco che oggi ci airiva hi triste no­
tizia del decesso avvenuto della dilet­
tissima X l n u figlia dell'in^. Nicolo 
Faoini e Ida Gabelli. 

Sì nn nuovo lu t to ohe colpisce un'ot­
tima famiglia, e a lenirlo non osiamo 
conforto a lcuno . 
' A l desolati geditori , ai congiunti 
tut t i , mandiamo solo l 'omaggio del più 
sent i to e sincero nostro cordoglio. 

La Redazione 

Osservazioni meteorològiche 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 3 - 1 0 - 0 0 ' ore'9 a. oro 3 p.joro 9 p. gior. 14 

,Iìar. rie), a. 10 
Alto m. 110.10 
Uv. dol maro 701,3 700.0 760.1 753.5 

UmidD rclat. 49 SO ea 49 
.Sisto di biélo Berouo scrono sereno Borono 
Acqua catl. m. — — — _ f (dirosiono — s\v ile NE 
£(ia\.&i6xc. 0 i 3 1 
Terra, centigr. IB.l 21.1 15,8 20.0 

r-i ™ •, (maBsima 26.7 

' "Temperatura mìnima ail'aporto S-O- . 
Telegramma mèleorlòo dall'Ufficio cen­

trala di Roma, ricevuto alle ore 5 pam. 
del 10 oltobre 1890 : 

l'enipo probabile: 
Venti settentrionali aentibili nel basso 

Adriatico, deboli, a l trove , ancora c iè ìo 
sereno. 

S e g u i t a uiicutu in alcun' luoghi la rac­
colta de l granuti iroo. Hi prepu iauo i 
teri'eui p e r l e sminine, ti;iA camii,ci,'iteia 
qualche parte . 

Marche ed Uin&riu - È general­
mente molto laa ieniata la siccìtA, ohe 
remi'' àaobe djf' lci le' le . l i .voràzious dei 
tfri-'iri per le lii'iiirnfnii ( 'emii- , R' ;i 
buou punto la vendemmia <mi riauli . i in 
in complesso abbas tanza discreto, 

Toscana — S e g u i t a In vendemmia 
con prodotto i o genera le soddisfacente 
specie per qual i tà . Si preparono 1 ter­
reni per le aemine. S i raccolgono le ca­
s tagne . I n qualche località si desidera 
molto la pioggia . 

Lazio •— Si des idera in qualche parte 
la piuggia. S e g u e la vendemmia, che 
pievedeai molto aoarsa in quel dì V e l -
letri. 

Regione Meridionale Adriatica — 
Si attende alla vendemmia che in genere 
è soddisfacente. É desiderata la pioggia, 

Regione Meridionale Mediterranea. 
— Si desidera in più luoghi la pioggia 
specialmente per la lavorazione dei ter­
reni, in qualche parte gi i seminati a 
biade e a fave. Segue la vendemmia con 
prodotto per complesso buono. Le olivo 
e le castiigue dùnno belle speranze. 

Sicilia — Seguitala vendemmia con 
prodotto medioore, sebbene di buona 
qualità. L'ulivo- è in generale molto 
promettente. Si desidera la pioggia. 

Sardegna — In quel di S'.issari rao-
colgonsi fagiuoli. e patata e preparasi il 
terreno per lo semine,' è deaideiata 
molto la pioggia. 

n i c i l l l o g o — Lo stato delle cam­
pagne ènei complesso buono, la pioggia 
fa vantaggiosa e ai desidera ancora in -
molte parti, speciameute nelle Romagne, 
nelle Marche, nell'Umbria e in genera 
in tutto il Meridionale. La vendemmia, 
che è già al termine in vari luoghi, 
seguo regolarmente con risultati ab­
bastanza soddisfacenti. In qualche parte 
sì raccoglie ancora il granoturco e il 
riso. Si sono incominciate qua e là le 
semine del grano. L'ulivo dà in generale 
belle speranze-

MEMORIALE DEI PRIVATI 
m i e r c M l o j g r a n n r i n . Ecco i 

prezzi praticati oggi sullit nostra piazza : 
Frumento all'ett. L. 16.75 a 17.40 
Granoturco „ 10 40 „ 13.85 
Segala „ 11.80 „ Vi.— 

IJO Btutu delie «iaaiitagno 

• '; Tprza decade di Settembre 

La telnporaturà media decadica fn 
superiore alla normale di circa 2 gradi 
neir alta Italia, eccetto la Liguria 
ed il Piemonte, dove' non fu ohe di 
circa mezzo grado : qella media e nella 
bassa Usila fu superiore ;dj 1°, ed in 
feriore di'circa mezuo gradò in Sicilia 
li minimo di temperatura ebbe luogo 
ad Avelliuo con 7 ",4 il 29, ed il mas­
simo a Sassari con Sl̂ gO il 'i'i, segue 
poi Foggia con 28°8, il 30. I mimmi 
di temperatura avvennero nell'alta Italia 
il 21 e 27, usila bassa il 21'e 22; i 
massimi di temperatura nell'ulta eh'issa 
Italia avvennero il 28. 

Liguria — La pioggia tornò gene­
ralmente vantaggiosa. La vendemmia 
volge al termine, con prodotto nelcora-. 
plesso abbastanza baouo si per qualità 
che per quantità L'ulivq ai mantiene 
be^e^ Il racc(>lto d^lie castagne è di-
scî eto. 

• Kejnonle — I*a pioggia fu profìcua; 
ora perù si desidera il bel tempo per 
rendere il terreno menu mollo e più 
atto alla semina del frumento, di già 
inoominciutu. La vendemmia è presso 
alla li e e dà geueralinente prodotto 
abbouilaute e buono, A Novi l^igure 
(Alessandria) furonvi grandi piene dau-
ncsB. 

Lombaidia — Mollo utile ù stata 
l'abbandnnte pioggia alla campagna ; ora 
si desidera tempo bello, Segue la ven­
demmia con prodotto generalmente ab­
bastanza soddisfaceute. Si miete il riso, 
si raccoglie il granotorco : sono comin­
ciate m qualche^ parte le semine iklla 
segala e del frùmeutci. l foràggi sono 
co(!ioa>, belle lo olive. 

Veneto — Si desidera inopia parti 
la pioggia, specialmente per lavorare e 
seminare i terreni. Sono cominciate in 
qualche parte le semine autunnali. SL 
raccolgono i foraggi e i granoturchi con 
Boddiafaccnli risultati; si trebbiali (iso, 
si, fa la vendemmia cp.î -.]i.rauQtto nel 
complesso discreto, 

iìmilia — La stagiono è stata molto 
pi'opi7,ia,.tilla campagna ; la pioggia'è 
tornalt^ vantaggiosa, sebbene ai desidi^i 
ancorai' s[fectulmèate nelle Roitaagnè. 
Procede regolarmente la vendemmia, che 
in complesso darà un buon prodotto. 

VENEZIA 12 

TOKINO 13. 
95 
95 

57S 
708 
693 

177S 
79 

150 
142 
88 
31 

137 
100 
25 

435 

Rend. e. 
Rend. Une 
Aa, F.Mod. 

- » Mor. 
Cred. Mo'o, 
Banca Naz.l 

' Suba 
Credilo Mor. 
Banca Scon. 
Banca Tibcr. 
Comp. Food. 
Cassa BOvv. 
C. V. e. Pran. 
- 3 m. 9, Loiid, 
San. Torino 

GENOVA 18. 
Rend, 5 Oio 95 
A. i3an. f̂az> 
Cred. M. ital. 
f err. Merid. 

' . Medit. 
Navìg. Gea. 
Banca Oen. 
Raffìn. Z.UCC. 
SucìotJv Veo. 
C. V. ». Ftan. 
•• » - Lond. 
„ - * Germ. 

ROMA 12, 
R.I. BO|OC. 

» por Un. 
R. Itttl. 30|0 
Banca Roni. 
Banca Geo. 
Cred. Moli. 
A. Porr. Mer. 708 
A.S ,A.I% 919 
A.S.lmmob. 467 
Parigi a y m. 99 
Londra ,. 25 

BERLItrO 12. 
Mobil. 171 
Ausll'iache il ,! 
Lombardo G7 

.̂̂ nd. Itili, 93 
LONDBiA 12. 

In'gles. 05 
Italiano 

MILANO 12. 
Rond. 0. 95 

1775 
5915 
709 
578 
a70 
4!i0 
gSB 

lOO 
25 

95 
95 
60 

478 
IiU3 

57S 
4SI 

1210 

B o n e 

•10.—;Rond. fino 
7 0 . - - Moditerr. 
—,—^Banca Gen. 
—.—ILanif. Roae, 
60,—.Col. Cantoni ,550 

—-Navig. Gen. 370 
,—iRaf. Zacoh. 266 
—l'Sóvvenjioni 137 

—.—|Soe. Veneta 
.— Obbl. Moria. 310 
,—I > nuovo 3 0)0 269 
,—;Fran.avista 100 

70.—jLonJ. a 3 m. ?5 
17.— Bori a visto 

a 3 mesi 
Moridionali 

70 . -

70.— 
43 . -

124 

60.— 
82,— 
U . — 

SO.— 

150 
249 
991 

9 
45! 

80.— 
1 8 . -
9/lB 
60.— 

50.— 
7 5 , -
60.— 

07'.— 
26.— 

55.-

FIRENZE 13. 
Rend. Ital, 95 
Camb. Lond. 26 

Francia lOU 
A.Perr.Mor. 7:0 

Mobiliare 590 
VIENNA 13. 

Mob. .SI 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C. su Londra 114'GO,-
Rend. Aust. . 8 8 1 0 — 
Zecch. imp. 

PARIGI la. 
Rend. F. 3 0)0 95 
Rend. 3 0|o 94135. 
Rond. 5 0;o 108 50.— 
Kend. itai. 94170.— 
C. su Londra 25 3^.—. 
Gens. IngloBO 95,7/10 
Obb.^ett.it. 837 2 5 . -
Cm^ ital, .— 
Kond. turca 18 53.— 
Ban. di Parigi 852 50, 
Forr, tunis 5i' 0 
Prostito ogiz. 494 
Prcd. spag. est. 70 
Ban.diaoou. 545 
» ottomana 625 

Cred.fond, la(€ 
'Az. SuM 2377 

Cambi 
Olanda , . . . 
Germania. . . 
Fnmeift. . . 
Belgio. . . , . 
Londra . . . . 
Svìzzera. . . . 
Vienna-Triei, 
Bancon. austr. 
Pozzi da 20 fr. 

30,-

5 0 . - -
06.— 

a vistai 
aconto I —.— 

a 
3 
3 
4 
4 
4 

a tra most 
I da 

- 1 0 0 . 0 0 

-2301/4 

, . - IIS.20 
lqO.75 —,. 

Sconti 
B^Bca Nai.ionale 1 '1,. 
w n e o di Napoli 6 "U — Interessi su aulici^ 

pasiono. Rendita 5 "i^ 0 titoli garantiti dallo alata 
aotto forma di Conto Corr. tasso 6 Q/̂ , 

da a 
9 3 . 3 8 - . — 
95,55,—.— 

2301/4 - \ , - —.— 
2203 4I - - l .— 

I - - • • + • — 
DISPACCI PARTIpOLàRI 

a 

133Ì86 

2&Ì30 

MILANO 14 I 

liendlta italiina BMiì sofà D5.90 
Napoleoni d'oro 20.10 \ 

VIENNA 14 ! . 
i 

Rendila austriaca (carta) 8^,90 
idi id. (arg.) 83.90 
ìd. id. (oro) 107.16 

Londra 11.23 Nap. 8.95 { -
PARIGI 14 

Chiusura delta sera Ital, 94\8b 
Marchi 124.40 1 

Rend. Italiana 5 "/o'gotl. 1 gonn. 1891 
. 5«/„god. l l u g l . 1 3 9 0 

A'àpni Bfuica, Natiionalo . . . . . . . 
* ' Ga'jf'ièa'Veneta ox d'|,id. . : 
> Banca di Cred. "Ven.' nomìn, 
» Sc'cìelà Vou. Costr. ivoaùn,^ 
» . Cot'onificio Vonoz, Ano apr. 

Obblig. Prestiti, di Voupzia a premi 

-.U!-

Prupriotà dslln tipografia JM. IDARDUSCO 
ALESSANDRO BUJATTI gerente respom. 

I 

Oollegio Vittorio Emanoele II 
in ', 

GASTELSANGIOVANNÌ 
I 

— (Linea ferroviuris Piaoenia-AlessilDdria)— 
Classi e l e m e n t a r i — t e e n l s h e — 

cti>i>H«lall (da pareggiarsi col naoto anuo 
K«leeo — CorMtt eonaniepeli i le c o m ­
p l e t a . 1 

Cnr«l prei inratarl ni C<dl«||l 
mi l i tari ,nl l ' iaecAdemla uavHle ed 
a l la «eua la mlllta'ro tll Ha i l eua , 

Scuole particolari di llsiyiBe Stra­
n i e r e 0 di snaNlCB. \ 

Scuole autunnali complet6| 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi che giornali niitorovolî siiui hanno 
f.lto di questo Collegio, reuiono iiiulili 
altre particolaritri. 1 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al Sliiflnoo dì Castelsaiî iovouiii od alla 
Direzione del Collegio ora assunto dal l^r. 
» . ( i l or , M. r e r r c r l o . 

A V V I S O 
Il aottoscrittu avvisa di aver ricevuto 

un completo aasortimento delle ultime 
novità i 

MACCHINE M CUCIRE ' 
A s H i i u i e r i p u i ' M x l o u l e CMMIMÌ 

a g i l i ert « « c e i i s n r i . j 

— ( Pregai limitatissimi )— 1 

Deposito: Lampade a petrolio, maa-l 
chine di rioatnbic'tubi e lucignoli. 1 

Jiappresentanza : Concimi artificiali] 
e materiali della premiata fabbrica lavo-, 
razione del legno. \ 

GIUSEPPJB BAIiDAN ' 
Piazza del Duomo — Udì a \ 

M a u r o lAiìgl di Luigi 

Udine — Via Danielo^Mauln, 18. 

D E P O S I T O 

ÌU(]HINR Di mU 
A I > K K S 8 K O i B i a : 

mediante 1' acido carbonica sorvibile 
per 20 a 80 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modioissìml. 

Sì r icevono pure commissioni per 
ijaalaiaaì lavoro tanto in ottona che in 
Sbìsa. 

G. B. DEGANI 
V n I K K 

Grande deposito Vini da pa­
sto G di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

BA-rpTOEKSI 
un TORCHIO per uva, quasi 
nuovo, con gramola, a condi­
zioni vantaggiose. 

Dirigersi presso la ditta Fran­
cesco Parisi, Suburbio Aquileja. 

AVVISO 

Il sottoscritto desidera di 
Gambiere francoboUi usttti» 
I raccoglitori sono pregati di 
spedirgli i loro doppietti o Is 
relative condizioni, 

Umberto Melxner (Trieste) 

A. V. RADDO 
fuori porta Villailit • Caga Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 
RAPPMSENTANTB 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di malaga 

primaria Cosa d'esportazione 
di garantiti e genuini.Vini di 
Spagna. 
SI atitgw — iT(n«iera — ì^oreH-

Porln — Allcaute ree. 
Unico deposito per tutto il 

.Regno della- benigna Acqua 
litico, a lca l icn . c a rbon i co 
g a r o s a di Pctanz. ' (Unghe­
ria), an t i -ep ldemioa e con­
t ro la d ine r i t e . 

Avviso. 
D'AFFITTARE in casa co, 

Caimo una'stanza a pianò terra 
anche ad uso scrittorio. 

In, casa .Lòrentz un apparta­
mento od anche pai'te.del me­
desimo — 7 (sette) vani; 

Rimpetto alla Stazione un 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
:• '•. Fratelli Boria • 

ORARIO DELLA TRANVIA 

id. 
id. 
ìd. 
ìd. 
id. 

Da Udine a S. Daniele. 
Pari, da Udine P. G, fl.8I tot. (l)«rr. l.U «ot. 

id. R.A. g.SOaot. id.lOOOant. 
id. P.G. 11.36 ant. id. i.OOant. 
ìd. P. G. 2.36 p. id. 4.00 p. 
id. R.A. B.O0p. (2)id, 7,44 p. 
ìd. R.A. 7 0 0 p . {3) id. 8.44 p. 

Da S. Daniele a Udina. 
l'art.S. Daniels 5 0 0 a. (1) arr.Udùie PÌG, 6.20a. 

id. id. g.Oaa.{l)id. id. B,A. 9'.36a. 
id. id. 7,20 a. id. id. R.A.&.57a. 
id . , i i . 11.00». id. id. K.A. l . lO». 
id. id. 2.00 p. id. id. P.G.3.50p. 
id. ìd. 5.00p(2)id. id. R.A.6.38p. 
id. id. a.OOp. id. id. R.A.7.38p. 

I treni con (l) circolaco soli, il lunedi di 
jogiii aettiinana : i tr«iii con (2) circa ano tutti 
'{i giorni eccettuato il sabato; i treui con (3) 
pircoliino solnraeuts il sabato. 
i Sul tratto della stiiz'on» ferroKSrii fino 
klla stazione d^lU trainviu P. 0 . , cirooUranno 
i seguenti treni : Parten-ia daJla sfaiieiie R . A , 
ijllo 8,30, 0.46, ant. 1.20, 6.00, 7.00 poni. 
' Da portft Gernoas ver R .A. alle 7.56, 8.40 

m. lS.es', 6.36, 6.22 pom. 

1 D'aff i t tare 
vàrie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magaKKiuo .̂BÌtaata 
in; via della Fiefettnra, piazisetta Va-
leiitinB. 

X'elle trattative rivolgerei ttU'uffioio 
del noatro giornale. 

(lEIAGCIO AHmiGIéLE 
i a 

Cent. 10 al Kilo, 

1 FRATELLI DORTA. 

http://lS.es'
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: Det t i a due Èli, òoìa"fc^i^toil^ > 
••V Ji^iìbvi ^crii^e^^f ;ad'uii_.;flM;lp 

a qualunque rigatura, cai*tàÈgirèire sat inata . » 

Dét t i a due flli^ con cartóiìciiio greve . . . » 
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Grande assortim^n;tò : 

y Panale d'acciaiojlfdgm\.qti Portàipen,!!|^r'^;KP'PÌ#^ 
Gessio e Spugne per Iliiĉ àĝ t̂ìifê j I n 
ed ini barile^ (Carta da scri^^ de dìè^gi^c^jji^ 
uazièn. ed èst<Bri a prezH da 
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